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Conclusa la visita a Londra \ ^ > ^ 

rassegna 
" . V 

internazionale 
Un viaggio ; 
senza costrutto "', 

, .-- \> 
Francamente non ci sembra, 

• giudicare dal testo del co-
anunioalo diffuso a 'conolusio-. 
ne della visita, che la trasferta 
londinese dell'ori; \AlofO,- che 
era anche la prima visita aj-
resterò del ' presidente ' del 
Consiglio, abbia dato risultati j 
«ite possano compensare.la fa-* 
tic* end il leader, del centro-»!-
nistra, di temperamento noto­
riamente assai poco dinamico, 
ai e sobbarcato. Nel doctunen-, 
to diffuso mercoledì sera dal 
N. 10 di Downing Street c'è Vit­
to e niente. E lutto e niente ha 
detto l'onorevole Moro • ai 
giornalisti che lo hanno pa-
•ientementc interrogato per, 
riuecire • comprendere ' quali' 
motivi avessero spinto il pre­
sidente del Consiglio sulle ri­
ve del Tamigi. 

Affermare che Italia e Grati 
Bretagna sono interessate aì 
proseguimento degli sforai'per 
assicurare la distcnaione, è di­
ra tutto e niente. Certamente 
••sai piò opportuno sarepW, 
•tato dire meno, ma' con stilli-, 
eiente precisione, in modo <1a-
far comprendere su quali pro­
blemi concreti e attuali si eser- : 

citeranno gH sforai congiunti 
della diplomazia britannica e 
di quella italiana. Del resto, il 
generico accenno alla necessi­
tà di approfondire il dialogo 
est-ovest è abbondantemente 
neutralizzato dalia affé minzio­
ne tulio interesse allo « stu­
dio » del progetto per v la 
foravi multilaterale. Tutto e 
niente, d'altra parte, vi è nel 
passaggio del comunicato in 
•ui ai afferma, come al solito, 
la volontà italiana < di fare 
quanto è possibile per assicu­
rare la partecipazione della 
Gran Bretagna alla costruita­
ne europea. Quando? • Come? 
Nessuna risposta. E - ci vuol 
poco a comprendere che, nel­
l'attesa, tutto andrà avanti se­
condo i piani prestabiliti... da 
De Gaulle. Su questo argomen­
to, ad ogni modo, la verità 

verrà fuor) aàsai presto, giac­
ché lunedì 4 maggio comince­
rà a Ginevra il negoziato ta­
riffaria con gli Stati Uniti 
(Kennedy round) nel corso 
del '• quale si vedrà da quale 
parte pende, la politica euro­
pea del'governo di centro si­
nistra. , ' - • ' " . , ' - " 

Indicazioni assai scarse si 
v hanno su un certo numero di 

problemi di cui non s) parla 
t nel .comunicato ma che sono 
stati oggetto, dei' colloqui. Ci­
pro, ad osumpipe e - l'attacco 
agli Interessi inglesi nel Golfo 
Persico ad opera del naziona­
lismo arabo. Indiscrezioni u(Ti­
ri ose parlano della preoccupa-
«ione espressa dull'on. Moro 
per lai possibilità che Grecia e 
Turchia, paesi tnombri del Pat­
to atlantico, possuuo entrare 
in conflitto. La prvofcrqpazione 
è certamente apprezzabile. Lo 
sarebbe di più, tuttavia, se non 
si limitasse alle conseguenze 
che la deprecala eventualità di 
un conflitto tra Grecia e' Tur­
chia avrebbero sulla organiz­
zazione atlantica. ' > .. 

' -Sul secondo problema, vinfi-
* ,ms, l'on. Moro avrebbe espres­

so un ^giudizio meno pessimi­
sta di'quello britannico,'assi­
curando tuttavia solidarietà al­
la politica araba del Foreign 
Office, Questo non vuol dire, 
certo, che il presidente - del 
Consiglio italiano sia pronto 
ad affiancarsi all'azione della 
Gran Bretagna. E tuttavia non 
si capisce davvero perché i'on. 
Moro non abbia evitato, coinè 
sarebbe stato sensato fare', 
qualsiasi espressione di com­
prensione per gli interessi bri­
tannici nel Golfo Persico, in* 

' tercssi della più stretta mar­
ea colonialista. 

- - Viaggio a vuoto, dunque, e 
con elementi assai discntibili. 
E' augurabile che al suo ri­
torno in Italia il presidente del 
Consiglio sia in grado di in­
formare l'opinione pubblica e 
di fornire maggiori elementi 
di valutazione sul significalo 
e la portata di questa sua tra­
sferta, fino ad ora misteriosi. 

I-

Favorevole alla forza H e alle repres­
sioni colonialiste in Arabia — Sordo alla 

: libertà dei commerci con l'Est 

Dal nostro corrispondente 
' . . LONDRA, 30. ' 

Moro ha trascorso la sua 
penultima giornata londine­
se, nel modo più convenzio­
nalmente turistico: visite ai 
monumenti e al Parlamento. 
La gita, infatti, è il corona­
ménto logico di un viaggio 
tanto propagandato per il co-
sidetto « rafforzamento della 
amicizia * italo - britannica, 
quanto assolutamente privo 
di risultati. E' vero che si 
trattava di uno < scambio in­
formativo >, ma il contatto è 
avvenuto con un governo 
(quello conservatore) che fra 
qualche mese è probabile non 
sia più al suo posto e che, nel 
frattempo, .dimostra l'usura 
di 12 anni di potere ininter­
rotto, ed ha. chiaramente e-
saurita ogni idea. , - , - < 

•E' riverito, l'on.. Moro, a 
capire aperto the, con Wil­
son, et .sono speranze ' che 
venga iniziato un corso nuo­
vo (pur all'interno della « fé 
delta atlantica >) con una po­
litica più articolata che ri­
cerchi, in forme originali, il 
miglioramento delle relazioni 
Est-Ovest e l'abbandono defi­
nitivo della strategia dei 
blocchi contrapposti? Da 
quanto il capo del governo 
italiano ha detto a Londra. 
non sembra che la lezione 
sia servita. Moro ha utilizza­
to lo 4 scambio informativo » 
per 'una rinnovata professio­
ne di fede nell'unita europea 
at lant icamente intesa e - so­
stenuta dal peggiore stru­
mento della NATO: la forza 
nucleare rriultilaterale. Persi­
no il governo conservatore 
inglese non arriva • a tanto; 
eppure i dubbi di Home sul­
la flotta ' atomica non sono 
stati raccolti da Moro. 

Anche l'altra, caratteristica 
positiva dell'atteggiamento u-

tilitaristico inglese, la liber­
tà di commercio con tutti i 
paesi del mondo e soprattut­
to con * l'URSS, è passata 
inosservata., Quello che si è 
*ottoscritto è stato invece 
proprio l'aspetto più deterio­
re • della politica estera bri­
tannica: la presenza e le q> 
zionì imperialistiche , nella 
penisola araba. ' ', *, 

Nella stampa odierna vi so­
no solo due brevissime ."men­
zioni alla visita di • Moro: in 
tutto non più di mezza co­
lonna fra .T ime e Financial 
T imes mentre gli altri sette 
quotidiani nazionali ignorano 
completamente la cosa. Sul­
l'ingresso britannico in Eu­
ropa ,il Financial T i m e s scri­
v e che Moro pare si sia im­
pegnato < ad evitate di fare 
qualunque cosa die pregiu­
dichi* tale ingresso. È'cioè, 
non potendo fare di meglio, 
Che almeno stia fermo. Forse, 
in tanto iìnmobilìsmo, lo 
scambio di informazioni sul 
terreno economico è stuto il 
più concreto — non foss'altro 
perché si è parlato di cifre. 
Ma che sento ha per l'ìtalia 
neutre a chiedere lumi e ap­
provazione sulle misure anti­
congiunturali proprio a quei 
conservatori inglesi che da 
anni si sforzano invano di 
trovare • una soluzione e il 
cui unico rimedio è stato il 
tentativo di imporre restri­
zioni salariali che i sindacati 
hanno tuttavia vigorosamen­
te respinto? 

Oggi Moro ha tenuto una 
conferenza stampa al termi­
ne di una colazione offerta 
dalla stampa diplomatica, in 
cui non ha detto nulla di 
nuovo • rispetto a quanto 
già contenuto nel comunica­
to pubblicato ieri. ; . 

Leo Vestri 

Parigi: 
De Gaulle 

ha lasciato 
l'ospedale 

•l - '': • PARIGI, 30 • 
Il generale De Gaulle ha la­

sciato, ieri pomeriggio la cli­
nica « Cochin • dove quattordi­
ci giorni or sono era stato sot­
toposto ad intervento chirur­
gico. De Gaulle — che 'dovrà 
trascorrere, si- ritiene, un me­
se di convalescenza — ha rag-
giunto la sede della Presidenza 
della' Repubblica all'Eliseo do . 
v e sembra si tratterrà una set­
timana prima di recarsi nella 
sua residenza di Colombey-les» 
Deux Eglises. De Gaulle pre­
siederà il 6 maggio. all'Eliseo. 
la riunione del Consiglio dei 
ministri nella quale si discu­
terà il ritiro degli ufficiali di 
marina francesi dai comandi 
della, NATO 

Al momento della dimissione 
dall'ospedale del Presidente è 
stato emesso il seguente comu­
nicato: « Il generale De Gaulle 
è stato operato tredici giorni fa 
per un tumore prostatico, che 
gli esami istologici hanno rive­
lato di carattere benigno. Non 
vi sono state complicazioni. 
• « Il generale De Gnulle si sta 

ristabilendo normalmente e con­
formemente alla durata prevista 
dnl periodo di convalescenza, ha 
potuto lasciare l'ospedale in ec­
cellenti condizioni ». 
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deve essere più lontano, aper­
tamente poniamo un traguardo 
che da decenni rappresenta la 
speranza dei lavoratori: quel. 
lo, di una società nuova, sen­
za oppressione e senza sfrut­
tamento, quello di una socie­
tà socialista. ' Nella pace, per 
una' via corrispondente alle 
tradizioni e alla realtà del uo-

- Siro Paese, nella solidarietà 
operante con i lavoratori di 
tutto il mondo, a questa mela 
della civiltà e dt I progresso 
umano il PCI chiama tulli i 
lavoratori, tutti gli italiani. 
Che il Primo Maggio del l u 6t 
veda un nuovo consapevole 
sforzo di tutte le forze che 
nel nostro Paese si richiamano 
all'ideale socialista per con* 
frontare, avvicinare le proprie 
posizioni, inmure un'azione 
proficua volto a costruire ima 
nuova e più alla nniiù politica 
della classe operaia, condizio­
ne essenziale per l'avanzata 
socialista ! Che il Primo Mag­
gio del l°fi4 veda un nuovo 
consa|K'Vole sforzo dello forze 
progressive e rivoluzionarie 
del mondo ' intero per riaf­
fermare la propria solidarietà 

'nella lolla contro l'imi>criuH-
"sino e per la pace, contro il 

colonialismo e per l'indipen­
denza-, nazionale, contro lo 

. sfruttamento e l'oppressione, 
per la lilicrlà e il socialismo! 

CGIL 
dispensabile di sostegno e di 
pressione contro le grandi for­
ze economiche che avversano 
ogni Iniziativa In questo sen30. 

La C G I L , Invitando I lavo­
ratori a rafforzare la loro più 
forte organizzazione, sottoli­
nea i seguenti obiett ivi : mi ­
gliori condizioni di lavoro e 

d'esistenza; l ibero- esercizio 
del dir i t t i sindacali e demo­
cratici nel luoghi di lavoro; e, 
con la piena attuazione della 
Costituzione, un posto pio au­
torevole nello Stato democra­
tico, attraverso un'azione sin-
dacale che conservi rigorosa­
mente la propria Autonomia 
dal padroni, dal part i t i e dal 
governo. 

Ta le autonomia ' — af ferma 
l'appello — troppo spesso con­
testata da chi non sempre sa 
l iberare sé stesso da Influenze 
esterne che già nel passato 
pesarono sulla • sua condotta 
sindacale, è II mezzo più va­
lido per sviluppare l'unità d'a­
zione e per rendere più effi­
cace la presenza,del sindacato 
In tutte le Istanze In cui sono 
In gioco gli Interessi delle mas . 
se lavoratr ic i . L'appello si con-
elude con l'Impegno rinnovato 
della C G I L ad operare perchè 
«1 rafforzi la collaborazione 
Internazionale fra I sindacati 

Oggi, la C G I L par lerà in 
numerosi centr i , con I propri 
esponenti. A Milano par lerà 
Il segretario generale on. No­
vel la ; a Roma II segretario 
generate aggiunto on. Sant i ; 
a Bari e Lecce II segretario 
on. Foa; a Torino II segretario 
on. L a m a ; a Trieste II segre 
tarlo Rinaldo Scheda. A Vene­
zia parlerà II Dresidente della 
FSM e del l ' INCA, senatore Bi-
tossi. Nelle seguenti città par­
leranno I vice seqretarl della 
C G I L : Genova (Nicosia) , An­
cona • (Forn i ) , Napoli (D idd) . 
Palermo (Slghlnojfl) , A Zu­
rigo parlerà agli emigrant i 
Italiani II segretario della 

J F I L L E A , Capodoglio. Delegati 
italiani rappresenteranno la 
C G I L nelle manifestazioni a l . 
l'estero: Conte (segretario del­
la Camera del lavoro di Ve­
nezia) a Mosca; Franulsconl 
(segretario generale della Fe-
dermezzadrl) a Pechino; Stl» 
mll l l (vice segretario della 
C G I L ) a Cuba. Al tre delega­
zioni si recano In Jugoslavia, 
Polonia, Romania, Ungheria, 
Bulgaria e nella R.D.T. 

lTeditoriale 
dia ta 'de l le forze, democratiche, anche la politica 
ecomonica e sociale del governo. Su queste linee 
generali'gli appelli a,l senso di responsabilità rivolti 
da varie parti ai sindacati possono trovare e trove­
ranno certamente un'eco sincera e profonda. Non è 
certo il criterio della gradualità che può frenare il 
contributo dei sindacati a una politica economica e 
sociale orientata in modo sostanzialmente nuovo; 
effettivamente democratica e profondamente rispon­
dente alle aspirazioni, delle masse lavoratrici. Ciò 
che conta'è il deciso, coerente avvio-di un cammino 
su- questa strada. * * * 

I OCCANO INVECE il potere contrattuale, e lo 
compromettono, le arroventate polemiche fra le varie 
organizzazioni sindacali e certe tendenze a mettere 
in forse la politica di unità sindacale attuata in questi 
ultimi anni. Le conquiste sindacali realizzate negli 
anni '61, '62, '63 sono state indubbiamente influen­
zate dalle tensioni positive del mercato del lavoro. 
Esse sono però essenzialmente dovute alle grandi 
lotte rivendicative condotte in questo stesso periodo 
da quasi tut te le categorie di lavoratori, e alla loro 
condotta fortemente unitaria. Venir meno a questa 
unità significherebbe, specialmente in questo mo­
mento, assumere delle gravi responsabilità di fronte 
a tutti i lavoratori. Lo sviluppo positivo della politica 
sindacale unitaria ha avuto i suoi stimoli fondamen-
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tali e decisivi nei contenuti profondamente unitari | 
delle rivendicazioni; nella loro elaborazione demo- y 
cratica e nel sincero proposito di assicurare alla i 
politica sindacale la sua piena autonomia dal padro- ì 
nato, dai partiti e dai - governi. Possono, devono | 
venir meno proprio oggi queste condizioni fonda­
mentali della collaborazione fra le varie organizza­
zioni sindacali? Certamente no. - ' 

Le diversità delle posizioni politiche fra i partiti 
che hanno una base operaia e popolare hanno sempre 
reso difficile e complessa l'elaborazione autonoma 
della politica sindacale ed oggi, in rapporto alle j 
situazioni nuove, che si sono create nel campo 
politico, queste difficoltà e complessità aumentano. 
La fedeltà al principio dell'autonomia sindacale resta 
però, deve restare, la leva decisiva dell'unità sinda-
cale. Occorre, che il movimento sindacale si serva 
coraggiosamente di questa leva, occorre che i partiti I 
operai e democratici sappiano apprezzarne tutto il I 
suo valore ai fini stessi dello sviluppo di una;politica , 
economica e sociale democratica, ai fini stessi del 
rafforzamento e della espansione delle istituzioni e 
della vita democratica di tutto il paese. 

Il rapporto dialettico fra sindacati, partiti e 
governo, non può essere, in una società democratica, 
privo di contraddizioni. L'autonomia del sindacato 
non può essere impaludata nella disciplina, sia pure 
sostanziale, alla linea di questo o di quel partito, 
ma vivificata da un reale rapporto democratico del 
sindacato coi lavoratori, dalla piena coscienza delle 
funzioni e dei compiti particolari che il movimento 
sindacale può e deve assolvere in una società demo­
cratica. 

U N MOVIMENTO sindacale che assume i principi 
economici, sociali e democratici della Costituzione 
come elemento dei suoi orientamenti generali, che 
lotta per la loro attuazione e cne su questa base 
vuole regolare i suoi rapporti col governo può dare 
all'azione delle forze politiche democratiche un con­
tributo sostanzialmente positivo. Certo bisogna sfug­
gire alla tentazione di identificare gli indirizzi 
politici generali su cui poggia lo Stato con gli 
orientamenti particolari e contingenti di questo o 
di quel partito e bisogna saper sfuggire alla tenta­
zione di identificare la paftecipazione dei lavoratori 
e del movimento sindacale alla vita democratica 
dello Stato con l'adesione alla politica particolare 
e contingente di questo o di quel governo. Ma questo 
ci pare sia il modo più coerente di operare in modo 
democratico. * • '• '-

Su queste linee la collaborazione tra le varie 
organizzazioni sindacali, l'unità fra i lavoratori, può 
essere consolidata e procedere verso ulteriori svi­
luppi, quegli sviluppi che d'altra parte procedono 
in modo inarrestabile sui luoghi di lavoro, sollecitati 
e stimolati dalla politica rivendicativa profonda­
mente unitaria e democraticamente elaborata da 
tutte le organizzazioni aderenti alla CGIL. 

Questo richiamo all'impegno sindacale unitario 
nasce dalla coscienza di una situazione sindacale che 
l'atteggiamento padronale rende particolarmente 
difficile, dalla coscienza dell'assurdità di certe 
odierne tendenze che vorrebbero associare un pro­
cesso di democratizzazione dello Stato a un processo 
di scissione sindacale. Esso proviene dalla convin­
zione della validità politica della grande esperienza 
unitaria attuata con la fondazione de/la CGIL di cui 
ricorre in quest'anno il ventennale, una validità che 
non ammette ovviamente ripetizioni meccaniche ma 
che tuttavia indica al movimento sindacale italiano 
il cammino unitario che deve percorrere. 
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